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Anche nei campi bollini blu o rossi per permettere di giocare ai bambini
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Cinque coordinatori per una commissione. Non gode certo di buona fortuna la quinta commissione (Sport, Bilancio e Legge speciale) del Cdq 2, se ben cinque coordinatori si sono succeduti alla sua guida dall'inizio della consiliatura. Una commissione che appare come ago di una bilancia politica altalenante, visto che è passata dalla Margherita a Forza Italia, per poi tornare ieri alla Margherita dopo esser transitata per i Comunisti Italiani, il cui rappresentante, Uberto Medea, aveva rimesso in questi giorni l'incarico di coordinatore per motivi di salute. Ieri, un ritorno al futuro, dal momento che il Consiglio ha invitato Claudio Maggioni (uno fra i primi a reggere la V commissione) a prendersene nuovamente cura. 

Oltre alla non partecipazione al voto del centrodestra ("Ennesimo passaggio di testimone per incapacità gestionale della maggioranza"), la votazione ha contato l'astensione di Pino Musolino, capogruppo Ds, forza partitica con maggiore rappresentanza. In merito, lo stesso Musolino ha così commentato: "In politica le cose non vanno mai date per scontate e i voti bisogna guadagnarseli sul campo." Una frase forse in codice, da comunicazione alle truppe belligeranti, ma che comunque la dice lunga sui pessimi rapporti fra Ds e Margherita all'interno del Quartiere.La seduta consiliare ha poi approvato un ordine del giorno presentato da Pietro Bortoluzzi (An) e stilato in sede di commissione dal coordinatore Sebastiano Bonzio (Rifondazione): l'invito all'amministrazione perché venga modificata l'ordinanza che sostanzialmente vieta ai bambini qualsiasi gioco nei campi e nei campielli veneziani. Auspicando l'istituzione di aree blu riservate ai giochi e di aree rosse in cui questo non sia consentito, il Cdq non è entrato nel merito della definizione delle età dei bimbi e dei giochi, riservandosi di intervenire nella successiva fase di disamina. Infine, definendola "un'applicazione radicale della riforma Bassanini", il Consiglio ha emendato in molti punti una bozza di delibera, avanzata dall'assessorato al Patrimonio, inerente modifiche al regolamento per la gestione dei beni immobili del Comune di Venezia, considerandola "una scorciatoia non politica ma d'ufficio" per arrivare più presto alla cartolarizzazione". Prima dell'inizio della seduta, la maggioranza ha ascoltato il malcontento espresso dai residenti in campo Santa Margherita e promesso loro un incontro pubblico con l'assessore all'Ambiente Paolo Cacciari. 
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